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TRENTO.  Embolia  polmonare,  
una patologia che è tra le mag-
giori cause di morte nel mon-
do, è apparsa in questi giorni 
associata all’infezione causata 
dal virus Dars-Cov2. Anche in 
Trentino, due giorni fa un gio-
vane di 28 anni (già curato per 
il coronavirus) è morto all’im-
provviso proprio a seguito di 
un’embolia polmonare.

Ne parliamo  con  il  dottor  
Giovanni  Pedrotti,  direttore  
dell’Unità Operativa di aneste-
sia e rianimazione dell’Ospe-
dale S. Maria del Carmine di 
Rovereto, un reparto che con i 
suoi 27 letti di terapia intensi-
va dedicati ai malati da infezio-
ne Covid 19, è diventato il cuo-
re dell’emergenza e dell’alta  
intensità, insieme agli Ospeda-
li di Trento e Arco.

Dottor Pedrotti è reale la pos-
sibilità che i malati di Covid 
possano  essere  soggetti  a  
embolia polmonare?
Vale la pena spiegare di cosa 
parliamo, l’embolia polmona-
re è generalmente causata da 
un coagulo di sangue che pro-
voca l’ostruzione di un’arteria 
del polmone. I sintomi sono 
diversi ma uno di questi è sicu-
ramente il respiro affannoso. 
Per diagnosticare questa pato-

logia si fa normalmente una 
TAC o si richiedono particola-
ri esami del sangue. A questi 
pazienti,  definiti  ad  alto  ri-
schio, si sta pensando di som-
ministrare un maggior dosag-
gio di anticoagulanti per pre-
venire l’embolia polmonare e 
per fluidificare il  sangue. La 
patologia Covid 19 di fatto au-
menta i livelli di infiammazio-
ne dell’organismo e forse an-
che nei capillari polmonari e 
potrebbe contribuire a genera-
re questi coaguli.

Come si può riconoscere que-
sto fattore e quale è il proble-
ma?
Attualmente  la  comunità  
scientifica si sta chiedendo co-
me intervenire anche perché 
siamo in piena emergenza è 
non è semplice distinguere i 
vari sintomi. Il problema è la 
somministrazione della  dose  
corretta di anticoagulanti per 
non  eccedere  e  rischiare  di  
provocare  una  eventuale  
emorragia.

A tutti i pazienti ricoverati e 
allettati viene somministrato 
un anticoagulante, quale è la 
differenza in questi casi?
I pazienti che soffrono di varie 
patologie,  ad  esempio  dopo  
un intervento chirurgico, car-
diopatici, in certi casi alle don-
ne  in  gravidanza  vengono  
somministrati degli anticoagu-
lanti proprio per evitare una 
trombosi. Ci sono poi persone 
che soffrono di  flebiti  e  che 
vanno seguite con molta atten-
zione. I nostri pazienti Covid, 
sia qui o nei reparti di terapia 
sub-intensiva, sono allettati e 
immobilizzati anche per lun-
ghi periodi, noi somministria-
mo come ho detto una dose 
standard di autocoagulante. A 
tutti facciamo esami approfon-
diti e finora abbiamo rilevato 
rarissimi caso di trombosi pre-
esistente.

La trombosi può essere quin-
di una patologia che si asso-
cia all’infezione Covid?
Può esserci un rischio maggio-
re per il fatto che l’infezione 

Covid colpisce in modo molto 
forte i polmoni, ma a tutt’oggi 
non ci sono studi che dimostri-
no con chiarezza questa corre-
lazione. Abbiamo anche esa-
minato la situazione dei mala-
ti in Cina per capire ma siamo 
in una fase di studio. Ci vorrà 
un po’ di tempo per fare chia-
rezza su questa problematica 
ma  siamo  ancora  in  piena  
emergenza e dedichiamo tut-
to il nostro tempo ai malati.

A  proposito  dottor  Pedrotti  
come sta andando la situazio-
ne nella sua terapia intensi-
va?
Siamo in piena battaglia con 
questa  infezione,  i  pazienti  
che possono essere trasferiti  
dal nostro reparto per prose-
guire le cure in terapia sub in-
tensiva lasciano dei letti che 
vengono subito occupati. Non 
possiamo che sperare di poter 
assistere ad una diminuzione 
della pressione di questa infe-
zione,  per  adesso  dobbiamo  
ancora correre e stiamo dando 
tutti il massimo a tutti i livelli.

«Embolia polmonare, più
rischi per i malati Covid19»
Il dramma del giovane morto a 28 anni. Il dottor Pedrotti, primario di rianimazione: 
«Al momento però non ci sono studi che chiariscano in modo chiaro la correlazione»

HA DETTO

I sindacati pensionati
«Nessuna polemica,
ma forse qualcosa
sarebbe stato diverso»

TRENTO. Arriveranno oggi e ri-
marranno in servizio fino al 21 
aprile, i 7 medici dell'Unità me-
dico-specialistica  per  l'emer-
genza Covid-19 del Dipartimen-
to nazionale Protezione Civile, 
che sono stati assegnati al Tren-
tino.  Saranno  impiegati  negli  
ospedali  di  Arco,  Rovereto  e  
Trento dove ci sono i reparti Co-
vid-19. «Si tratta di un suppor-
to importante e prezioso - com-

mentano il presidente Maurizio 
Fugatti e l'assessore alla salute 
Stefania Segnana -: questi pro-
fessionisti si affiancheranno ai  
nostro medici impegnati senza 
sosta ormai da settimane. A que-
sti volontari vanno i nostri rin-
graziamenti  per  la  solidarietà  
che hanno dimostrato, grazie di 
cuore a loro e a tutti quelli che la-
vorano incessantemente per sal-
vare vite umane».

L’EMERGENZA CORONAVIRUS • LA SANITÀ IN PRIMA LINEA 

«
Covid 19 forse

aumenta 
l’infiammazione nei 
capillari polmonari

Giovanni Pedrotti

TRENTO. «L’emergenza coronavi-
rus sta producendo un numero 
altissimo di vittime tra gli ospiti 
delle case di riposo trentine, fra 
i soggetti più fragili della società 
e  forse  avrebbe  potuto  avere  
conseguenze meno drammati-
che se fosse andata a regime la ri-
forma dello  Spazio  Argento».  
Lo dicono i segretari dei sindaca-
ti pensionati Ruggero Purin per 
lo  Spi  Cgil,  Tamara  Lambiase  
per Fnp CISL e Claudio Luchini 
della Uilp . «Non abbiamo alcu-
na intenzione di fare polemica fi-
ne a se stessa, ma è indubbio che 
quando tutto questo sarà finito 

si dovrà fare una riflessione se-
ria – insistono i tre segretari -. I 
numeri delle vittime tra gli an-
ziani  trentini  fanno  tremare  i  
polsi. Crediamo che se si fossero 
investite risorse importanti av-
viando lo Spazio Argento e defi-
nendo i servizi, forse qualcosa 
sarebbe stato diverso. La rifor-
ma avrebbe riqualificato e ga-
rantito  maggiore  sicurezza  al  
comparto, un suo governo uni-
tario e una maggiore integrazio-
ne socio-sanitaria. Quanto sta 
accadendo dimostra che, al di là 
dell’impegno  enorme  e  della  
professionalità  che stanno di-
mostrando tutti gli operatori, ci 
sono state per troppe settimane 
delle evidenti carenze per tutela-
re chi lavora e chi è ospite di que-
ste strutture, nessuna regia sani-
taria, tutto lasciato alle Rsa».

«Con la riforma
più armi alle Rsa
contro il virus»

• Non ci sono ancora certezze, ma è probabile tra Covid19 ed embolia polmonare ci sia una correlazione

I rinforzi

Dalla Protezione civile
7 medici al Trentino
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